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PARTE UFFICIALE
I..EGGI E DECRETI

li Numero 8000158 (Parte supplementare) dena Raccolta

ll/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de
ereto:

UMBERTO I.

per graz1a di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

deÎ Consiglio comunale di Corinaldo (Ancona), propo-
nenti la soppressione del Monte frumentario locale e la
conversione del suo patrimonio, ragguagliato a L. 23,740,
a favore dello Spedale;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 69T2;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
11 Monte -frumentario di Corinaldo é soppresso ed il suo

patrimonio è convertito a favore di quell'Ospedale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Monza, addi 8 novembre 1892.

UMBERTO.
ÛrlOLITTI.

Visto, R Guardasigilii: Bo:ucci

li Numero 800013II (Parte supplementare) defia Reecolla uf
fiefais delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 1 settembre 1891, col quale
venne autorizzato il comune di Avellino ad applicare, in
detto anno, la tassa di famiglia col limite massimo di
L. 110 ;
Veduta la deliberazione N settenibre 1892 del Regio

Commissario per l'amministrazione provvisoria del detto
comune con cui si è stabilito di elevare ancora il detto
massimo a L. 250;
Veduta la deliberazione 2ß settembre 1892 della Giunta

provinciale amministrativa di Avellino, che approva quella
succitata del Commissario regio;
Udito il parere del Consiglio di Stato il quale, osservando

che la deliberazione anzidetta del Regio Commissario non
figura ratificata dal Consiglio comunale, e ciò stante non
è il caso di concedere al comune altra autorizzazione fuori
che quella di mantenere per l'anno in corso il massimo
di L. HO;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Avellino di 'mantenere,

per l' anno 1893, nell'appLcazione della tassa di fami.
glia, il limite massinto di lire centoventi (L. 120).
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Oldiniämo che íl presente decreto,,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella RaccoltÃ ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiun&µe spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.Ihto a Monza, addi 8 novembre 1892.

UMBERTO.
GRIMALDI.

Visto, li fixardasigilli: BONACCt.

R Numero DOOOXIV (Parte supplementare) della Raccolta

Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene it seguente
decree:

UMBERTO I.

per grgzia di Dio e per volonti della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 21 maggio 1892 del Consiglio
comunale di Artena, con la quale si è stabilito di appli-
care, a partire dal corrente anno, una tariik della tassa

sul bestiame, che per le sottoindicate specie eccede i li·

miti massimi della tassa rispettivamente fissati dal rego-
larnento della Provincia ;
Veduta la deliberazione 23 agosto 1892 della Giunta

provinciale amministrativa di Roma, che approva quella
succitata del'comune di Artena;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. &513;
Veduto l'articolo 21 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Statö;
Sulla proposta del Rostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Artena, di applicare, du-

rante il triennio 1892.94, a11e sottoindicate specie di be·
stiame, la seguente tariffa:
Per le pecore lire una a capo, per le capre lire una e

centesimi cinquanta e per gli asini lire cinque.
Ordiniamo che il presento decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufaciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Monza, addi 8 novembre 1892.

UMBERTO.
GaixAr,ar.

Visto, Il Gardas gilli: Boxiccr.

12 Numero DOOOKVIII (Par¢œ supplementare) deNa Raccolta

Ufâciale delle leggi e dei dooregi del Regno, contiene il 509W@¾f@

decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Visto il Nostro decreto in data 7 novembre 1890 nu•

mero 3983 (serie 3•, parte supplementare), che riordina le
sezioni elettorali della Camera di commercio ed arti di'

11essina;

Vista la deliberazione deÛa Camera di commercio anzi-
detta, in dati 1• ottobre 1892;
Sulla proposta del Ministro

.

di Agricolturaf Industria
e Commercio ;
Abbiamo deeretato e decretiamo:

Articolo unico.
Per la elezione dei componenti la Camera di commercio

ed arti di Messina, i comuni di Monforte S. Giorgio, Fal-
cone e Castell'Umberto sono distaccati dalle rispettivie se·
zioni elettorali di Milazzo, Novara di Sicilia e Tortorici, e
costituiranno altrettante sezioni elettorali separate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 novembre 1892.
UMBERTO.

IAQAVA.
Visto, Il Guardasigilli : Bonccr.

I

N0AIINE, PR0Af0ZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMini-
stero dell' Interno:

Con R. decreto del 3 luglio 1892:
Catelani Alberto, sotto archivista reggente la direzione dell'arch1vio

provvisorio generale di Reggio EmFia, nomintato sotto archivista
d 2· clge nogli arolifvi di Stato (L. 2000)

Con R, decreto del 7 ogosto 1892:

Santagestino G:useppe, ragion!cre di 3a classe neL' Amministrazione
provinciale, collocato a riposo per mttivi di salute, in seguito
a sua domanda.

Con R. decreto del 0 agosto 1892:
Forrero Francesco, ufficiale d'ordine di 2* classe nell'Amministrazione

provinciale, nominato archivista di 3* classe (L. 2500).
Con R. decreto del 2 settembre 1892:

Ferrara cav. Rosar o, Bolis cav. Filippo, Saladino cav. Giuseppe, I)e
Nuntio cav. Bartolomeo, Pietri cav. Gavino, Giuffellilcav. uff. Au-
gusto, so:to prefetti di 2. classe nel 1* grado, nell' Amministra-
zione provinciale, promossi a la 16 classe, 1© grado (L. 5000).

Migliorato Giovannl, ufliciale d'ordine, di 1* classe, in aspettativa per
salute, collocato a riposo per motivl di salute, in seguito a sua

domanda.

Con R. decreto dell'11 seitembre 1892:
De Francisci Pietro, segretario di 26 classe nell'Ammluistraziona pro-

Tinciale, collocato la aspettativa per motivi di famiglia, in se-
guito a sua domanda.

Perrino dott. Roberto, segretario di 36 classe nell' Amministrazione
provinciale, nominato segretario di 3a classe nell'Amministra-
zione centrale.

Di Pdmpeo Pasquale, computista di 16 classe nell'Amministrazione

provinciale, nominato ragion'ere di 3a classe (L. 3000).
Pagani Lu^a, Bartolioi Augusto, computisti di 2a classe nell'Ammini.

strazi, ne provinciale, nominati computisti di 2' classe nell'Am-
ministrazione centrale.

Di G orgi Alfredo, computista di 3* classe- nell'Amministrazione pro-

vinciale, rich'amato in serviz!ó dall'aspettativa per famiglia, in
seguito a sua domanda.

Visconti Emilio,Di Blasi_Giuseppe;SiniAntonio,alunnt di 2a categoria
nell'Amministrazione provinciale, nom nati computisti di ga classe
(L. 1500).
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Con R decreto del 25 settembre 1802 :

Viani comni, arv. Raffaelo, con gRere delegto di 1* classi neh'Am-
mÏnisíÔzÍâne provinclale, collocato a riposó, in seguito a sua do-

manda per avanzata età ed anz.tanità di servizio, con grado e

11466 onorifico di prefetto.
Venturi hai Emilio, Grimaldt cav. Gaetano fu Antonio, Carletti ca-

vaÍlire dott. Vittore, sotto prefetti di 1 classe nel 1 grada nel-

PAtoministrazione iirovinciale, nominati consigileri delegatf di

24 classo (L. 6000).
Asinari cav. avv. Luigt, sot'o protetto di 1* classe nel 1* grado nella

Amministraziote provinciale, collocato a riposo per motivi di

salute, in seguito a sua domanda, col grado e titolo onoriOco di

corsigi:ere delegato.
Patrioli cav. notalo Edoardo, eensigliere di 24 classe nel 1* grailo

nell'Anindnistrazione p ov nctile, nominato sotto prefetto di.egual

grado o claãse.

Ëcchi cay ott Alfonso, cons gliere di 2* classo nel i grado nel a

Amministraziono provinciale, col:ocato a riposo per motivi di

salute in seguito a stia dðmand t.

Scarzelli cav. Luigt, sotto prefetto di 2a classe nel 1* grado nell'Arn-

ministraziosa provinciale, collocato-a riposo per motivl di salute

in seguito a sua domanda.
Moscat! igy. dott. Luigt, consigliere di 2' classe nel 16 grado nella

Amministrazione provinciiale, promosso alla l' classe nel 16 grado
(i 50001.

Thuna llohenstein conte d tt. cav. Leopoldo, consí¿t¡ere di 2. classa

nl 1• gra 'o netPAmministratione p ovinciale, promosso alla

1 i.asse nel 1* grado (L 5000).
Con R. decreto del 28 settembre 1892:

Fossa caY. Lorenzo, Gon0antini car. dott. Francesco, sotto prefetti

di 16 classe nel 2• grado n ll'Amministrazione provinciale, pro-

mossi al ligrada, 2* tlasse (L. 45"0).
Con It decreto del 25 settembre 1893:

Feela di Cossato conte cat. dott. Giullo, Craveri cav. Francesco,
con-

siglieri di 1 classe nel 2• grado neli'Amministreone provinciale,
nominati sotto prefetti di egual grado e classe.

n ËŸd0iÛ Antonio consigliero di 2* classe nel 2•grado nelfAm

mÍnÍÑtrazione provinciale, rtòhiamato in servizio dalPaspettiva

per salute in seguito a ena domanda.

Vitelli dott. Nunzio, segretario di 1a classe nell'Amministraz one con-

traley nominato segietarlo di la classe nell'Amministrazione pro-

Vinciale.
Tarsetti détí Tillberto, segretario di 3* classe neh'Amministrazione

pio inciaÏe, nominato segretario di 3* classe nelt'Amministra-

ztone ceritrale.

Luzzatto dott. Carlo Vittòrlo, setto segretario nell'Amministrazione

Itqssomanno limilionalanco di 2a categoria nelPAguninistrazippe pro-
Vinciale, nominato computista di 3* classe (L. 1500).

Con R. decreto del 28 settembre 1892:

Cazioni cav. avv. Giovanni e Donali cav. Tito, consiglieri dißclasse
nel 1* grado neli' Amministrazione provinciale, nominati consi-

glieri delegati di 26 classe (L. 6000).
Della Chiave cav. 09rlo, consigliore di 2a classenell grado nell'Am-

mintstrazione provincialor prontosso alla 1' classe nel 1• grado

(L. 5000).
Bkngino cav. dett. ChiliÑd ,'consigliere di 16 classe nel 2• grado

nelPAmministratione provinciale, promosso a!Ia 26 classe nel 1°

grado (L 4500).
Beatrice Luigi, ufDeiale d'ordine di 1* classe nell'Amministratione

provinciale, collocato a riposo per motivi di salute, in seguito a
sua domanda.

Dal Fara Giacomo, ußlciale d'ordine di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale, a ltocato in aspettativa per motivi di salute, in se.

guito a sua domanda.
Ferr rag. Ferdinando, computista di 24 classe nell'Amministratione

provinciale, in aspettativa per salute, r¾chiamato in servizio.
Con R. decreto del 1* ottobre 1892 .

Emprio cav. dott. Enrico, segretario di 2a classe nell'Amministra•

zione centrate, noni nato segretarlo nell'Amministrazione girovin-
ciale.

Sabatini cav. Enrico, archivista di la classo nelPAmmin's'rpzione cen-

tralë, co!!ocato a riposo per motivi di salute, in segtüto a sua

domanda.
Carta G ovanni e Di Stefano Francesco, alunni di 2* categoria nel-

l'Amministrazione provinciale, nominati computtsti di ga classe

(L. 1500).
Con R. decreto del 9 ottobre 1892:

Valentini datt. Geminlano,! segretario (di 2a classe nell'Amministra-

tione provinciale, incaricato di esercitare le funziorit di const-

g iere di Prt fetlura.

Rolandi d tt. Clemente, segretario di 3* classe nelPAmministrazione

provinciale, nominato segretario di 3a classe nell'Amndnistrazione
entrato (L. 2000).

De Basiis Attillo Regolo, computista d 1' elasse nelPAmm:nistra•

tione provinciale, in aspettattva per salute, richiamato in servizio.
D'Amore Gaetano, computista di 2* classe nelPAmministrazione pro-

vinciale, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per mo-

tivi di salute.
Ramistella Ignazio, alunno di 26 categoria melPAmministfazione pro-

vinciale, nominato computista di 3* classe (L. 1500).
Lodi cav. dott. G useppe, primo archivista di 2' classe negil archivi

di Stato; nominato primo archivista di 16 cInsse (L. 5003).

provinefale, collócato in aspettativa per motivi di famiglia, a sua
domanda.

Bastaréi doit. Alfonso, Ferraris dott. Vittorio, Core avv. Caro, Varsi
dott. Felice Maria, sotto segretari nell'Amministrazione provin-

clale, nominati segretari di 3* classe (L. 2000).
Dàltori dott. Raimondo, Scapinelli dott Alessan iro, Vegni dott. Paolo,

Manunta dott. Gavino, Crivellati dott. Gaetano, Manodori dottore

Alþtirt Èangieri dott Diodato, alunut di 16 categoria nell'Am-

minútrazione provinciale, nombiati sotto segretari (L. 1500).
Nuffone doit Giovanni, Girardi dott Gerardo, Varriale dott. Michele

e Gallenga dott. Glaseppe, segretari di 2' c'asse nell'Amministra-

zione Novine'ale, nominati consiglieri di 2a classe jnel 2° grado
(L. 3500)

Grillo gritontó, ragioniere di 36 classe nell'Amministratione previn-

clafe, collonato a riposo per motivi di salute, in seguito a sua

domanda.
Moliniti! Nicola, computista di 26 classe nell'Amministrazione provin

cialbi inominato ragioniere di 3* classe (L. 3000).
Crema Addrea, ulBciale d'ordine di la classe nell'Amministrazione

provincidle, collocato a riposo per motivi di salute, in seguito a =

sui domanda,

Granato cav d tt. Vincenzo, archivista di 16 classo negli ori:hivi di

Stato, nominato primo archivista di 2. classe (L 4500).
Gherardi cav. Alessandro, archivista di 24 classe negli archivi di

Stato, promosso alla 14 classe (L. 4000).
Livj cav. Giovanni, archivista di 34 classe negli archivi di Stato, pro-

mosso a la 2* classe (L. 3500).
Travali cav. dott. Giuseppe, sotto archivista di 24 classe negli ar-

chivi di Stato, protnosso alla la classe (L. 2500).
Helminger dott. Manfredo, sotto archivista di 3* classe negli arebivi

di Stato, promosso alla 2a classe (L. 2000).
Lanza dott. Giovanni, alunno di la categoria negli archivi di Stato,

nominato sotto archivista di 3a classe (L. 1500).
Pankzardi cav. Achille, segretario, a riposo, cos.ferito il titolo e grado

onorifico dí consigifere di Prefettura.

Con R. decretto del 14 cttobre 1892.

Alqualt cav. dott. Alessandro, cons gliere di 1a classe nel 1 grado
nell'Ammioistraz'one provinciale, collocato a riposa, in seguito a

sua domanda, per motivi di salute.

Japoce barone avv. Filippo, segretario di liclassä it'Amininistry.
zione provinciale, co'locato a riposo a decorrer dal 1* nove¾
bre 1892, per motivi di salute, in seguito a sua dömanda.
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Tomasini Pletro o Bertesso Antonio, alunni di 34 categoria nelPAm-

ministrazione provinciale, nominati utllefali d'ordine di 2a

(L. 1500).
Con R. decreto del 17 ottobre 1892.

Arnaldt di Balme conte avv. Luigl, già impiegato nella carriera su-

periore dell'Amministrazione provinciale, no;ninato sotto prefetto

di 1a classe nel i grado (L. 5000).
Facciolati cav. dott. Giovanni, consigliere di 16 classa nel 2 grado

nelFAmministrazione provinciale, nominato sotto protetto di pari
grado e classe.

D'Aloe doth Giovanni, segretarlo di 26 classe nell'Amministrazione

provinciale, incaricato di esercitare le funzioni di consigl ere di

Prefettura.

Rosica Ottaviano, ragioniere di 2a classe nell'Amministrazione provia•

ciale, in aspettativa per motivi di salute, collocato a riposo, in

seguito a sua domanda, per motivi di salute.
Falcone rag. Celestino, computista di 24 classe n•II'Amministrazioco

provinciale, collocato in aspettativa, par mot:vi di salute.

Parascandolo cay. Giuliano, archivista di 3a classe nell'Amministra-

zione provicciale. «ollocato a riposa in tegu:to a sua do:nanda,

per anzianità di servizio.

Bertoglia Giuseppe, ufBelale d'ordine di 26 classe neh'Amministra

zione provinciale, callocato a riposo in segu to a sua dormanda,

per motivi di salute.

Volpini Emilio, scrivano locale nel Enistero della Guerra, nominato
uOlciate d ordine el 26 classe nel?Amministrafone provinciale

(L. 1500 .
Con R. decreto del 25 ottobre 1892:

Østmani not, dott. Vincenzo Ruffloi dott. Enrico, Giorda Antonio,
Gorotti dott. Aldo, D'.-quino cav. Tommaso, Gheral Camillo, Gaz-

.
zwo dott. Nico:a, Grilloni dott. Paolo, Saibante marchese dottor

Cesare e Arcamone Federico, consiglieri di 2a classe nel 2° grado
neL'Amministrazione provinia:e, promossi alla la classe nel 2*

grado (L. 4000).
,Spairani dott. Federico, constgitore di 2' classe nel 20 grado nelfAm-

ministrazione provincialè, nominató hotto prefatto di 1' classe di
2· grado (L. 4000).

Artom cpv. dott. Gluseppe e Melo dott. Giovanai, segretari di 2a

classe nelfAmministrazioae contrato, promossi alla 16 classo

(L 3000).
Priori Augusto, Cesarini Sforza conto dott. Lotario e Gaetani do:tor

Temistocle, segretari di2a classe nell'Amministrazione provinciale,
promossi alla 1* classe (L. 3000).

Fossa con e do't. Benedetto, Lolli dott. Luigi, Alberti dott. Claudio,
Pertile dott. Angelo, Tapparo dott. Giuseppe, So•zana dott. Paolo,
Carrari dott. Paolo, Serrano dott. Pasquale, Calvia Sanna avvo-

cato Michele e Carrara dottor Ferruccio, segretari di 3· classe

nell'Amminisfrazione provinciale, promossi alla 2. classe (L. 2500).
Benelvenga-Barbaro dott. Isidoro, Ç.atti dott. Cesare, SaroldI dott.

Ernesto, Breganze dott. Camillo, Melito dott. Marco, Marozzi dott.

Pasquale, Barbieri dott. Clemente, Alforno avv. De10no Enrico,
Berti dott. Roberto, Pacchierotti dott. Costantino, Miraval'e dott.
dott. Gio. Batta, Mazzoni dott. Giovanni, Cicogna dott. Prancesco

sottosegretari nell'Amministraziono provinciale, nominati segre-
tari di 8* classe (L. 2000).

Leoncavall) falvatore, Marull1 cav. Luigi, Vazio cav. Carlo Alberto,
ragionieri di 2· classe, promossi alla 1* classe (L. 4000).

Ofacomelli dott. Mauro, P.oeco Achille, Berra Giuseppe, Barba Anto-

nio, raglonieri di 3a classe nelF Amministrazione provinciale

promossi alla 2a classe (L. 3500).
Tagliamonte Guglielmo, Blanchi dott. Fortunato, computisti di 2.

classe nell' Amministrazione centrale, promossi alla la classe

(L. 2õ00).
Cotalasso Paolo Flumin) Mariano, Tosi Luigi, computisti di 22 classo

.
nell'Amministrazione provinciale, promossi alla la classe (L.2500).

Balzanelli rag. Cristoforo, Biondo rag. Taddeo, Fioretti rag. Rodolfo,
'

Viterbi rag. Umberto, Boldi rag. Luigl, Dettori-Corda reg.

Luigi, computisti di 3a classe neiPAmministraziono provinefa'e,
promossi nIl: 2a classo (L. 2000).

Monzani cav. .Giovannt, archivista di 2* classe nell'Amministrazione
centrale, promosso alla 16 classe (L. 3500).

Lodi Cesara, archivista di 3* classe nell'Amministrazione centrale,
promosso alla 2* classe (L. 3000)

Vitarelli Angelo, archivista di 3a classe nell'Amministrazione provin-
ciale, nominato deleglito di 22 classe nell'Amministrazione di

P. S. (L. 2500).
Gaell! Domenico, tiileinle d'ordine di 26 classe nell'Amministrazior.o

provinciale, nominato archivista di 36 classo (L. 2500).
Valenti Glu!!o, uñiciale d'ordine di 2* classe, promosso alla 16 classo

(L. 2000). ..

Con R. decreto del 29 ottobre 1892:
Allementni car. avv. Alberico, segretario di 1* classo no! IIInistero

del lavori pubblici, nominato cmsigliere di Pto'ettula di la ciastg
nel 2 grado (L. 4000).

Dispostzioni falle nel personale delfAmministy¡ggione
af Pubblica Sicterezza.

Con R. decreto del 2 settembre 1892:
Grosso car. Savino, ispettoro di P. 8. di 2' classo nel 19 grado, col•

locato a riposo per motivi.di salute (sua domanda).
Con R. decreto del 25 sattembre 1892 :

Fascia dott. Ernesto, vice Ispettore di P. S. di 36 classo, accettate lo
dimissioni dal grado.

Foti Ignazio, delegato di P. S. di 46 classe, richiamato in sortizio
dall'espettativa per salute.

Con R decreto del 28 settemb:·e 1892:
Bartolial cav. Eugenio, ispettofo di S. P. di 16 classe, collocato a rh

poso,
Audiberti dott. Giovanni, vice ispeltore -di P. S., accettate lo dimis-

sioni dall'implégo.
Cresotti di Ceresa Giuseppe, delegato di P. S. di 36 classe coËocato

a riposo.
Tortalla Giusappa, delegato di P. S. di 3' (lasse, follo'rto a rf¡ioso
Copparl Robustino, delegato di P. S. di 3a classe, commutata in die

spensa dal servizio, la revoca dall'impiego disposta col R. decreto
2 luglio 1891.

Felici Biaglo, delegato di P. P. di 4a classe, commutata.in dispensa
dal servizio, la revoca dall'impiego dispost2 col R. decreto 17
dicembre 1891.

, Con R. decreto del 1° ottobre 1892:
Traversi dott. Angelo, delegato di P. S. di 2* classe, nominato

.

Vico
ispettore di 2a classe (L. 2500).

Mantico dott. Paolo, Specialo dott. Marcantonio o Minuto dott. Pietro,
delegati di P. S. di 3' classo, nominati vice ispettori di 3' classe
(L. 2000).

Genovese Lacpoldo, delegato di P. S. di 3. classe, collocato in aspot-
tativa per mo.ivi di salute, a sua domanda.

Coppari Robustino, delegato di P. S. di 3' classe, riammesso in ser-
vizio.

Felici Biaglo, delegato di P. S. di 4a classe, riammesso in servizio.
Con R. decreto del 2 ottobro 1892.

Mazzucco Luigi, delegato di P. S. di 3a classo, collocato in aspetta-
tlya per motivi di saluta, in seguito a sua domanda.

Con R decreto del 14 ottobre 1892:
Forna fari cav. dott. Pellegrino. ispettore di P. S. di la classe nel

2• grado, in aspettativa per mo:ivi di salute, richiamato in ser-
vizio.

Con R. decreto del 23 Ottobre 1832:

Magnold c.Y. Sisto, ispettore di P. S. di la classe nel 2· grado collo
cato a r'poso in seguito, a sua domanda,.por motivi di salute.
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- BOLLETTINO RETBOBICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI NRTEOROLOGIA E GEODINAMICA

Reala, 17 nevernbre 1892.

STATO STATO
TalPERATUM

STAZIONÎ DEL CIBLO DEL MARE

7 ant. 7 ant,
nelle 14 en yrggati

Belluno a t . . coperto - 2 i - 2 5
Domodossola . . coperto - 6 9 - 1 0
Milano. . . . . 3¡4 coperto - 5 5 0 0
Verona . . . . sereno - 7 4 - 1 0
Venezia . • • • sereno calmo 6 0 - 2 6
Torino . . , . coperto - 2 9 1 3
Alessandria . . . 1:2 coperto - 4 9 0 8
Parma e . . . 114 coperto - 5 3 - 0 9
Modena . . . . 114 coperto - 6 1 1 8
Genova • • • • sereno legg. mosso 8 5 3 8
Forli . . . . . 3:4 coperto - 7 4 0 8
Pesaro . . . . 3t4 coperto mosso 11 2 4 5
Porto Maurizio . . 112 coperto mosso 17 0 5 0
Firenze . . . . sereno - 8 8 2 0
Urbino • • • . coperto - 4 i - 1 1
Ancona . . . . 112 coperto mosso 10 4 6 0
Livorno . . . . serene legg. mosso 10 5 1 5
Perugia . . . , sereno - 7 5 0 8
camenso . . . coperto - 4 7 - 0 7
Chieti • • • • . . coperto - 7 4 - 5 3
Anuila · • • • - sereno - 6 3 - 1 7
Roma • • • • • q. sereno - 15 0 Ê 9
Agnone • • • • sereno - 4 4 - 2 9
Poggia . . , , ...

Bari
• • • • . 1¡4 coperto mosso 11 9 6 8

ERPoli• • • • . sereno legg.mosso .
11 8 3 8

Potenza . . . . coperto - 4 8 - 1 9
I.ecce . . til coperto - 14 4 4 5
Cosenza . . · · 1¡4 coperto - 8 8 -

Cagitari a . . . sereno calmo 18 4 7 7
Riggio Calabria . coperto calmo 17 8 11 0
Palermo . . . . 3[4 coperto agitato 10 7 9 7
Catania . . . . 3[4 coperto mosso 18 8 9 7
Caltanissetta . . . sereno ·- 13 3 7 0
Stracusa . • • • coperto molto agitato 19 0 12 4

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
catte not R. Osservatorio del conesio Romano

B di 27 tsovensbre 1892

Il barometro 6 ridotto al zero. L'altena della stat16ao À di IBetri
49,6.

eWo a.naegnedi . ; , . . ... 767,5 ,

liimidità relativa a mezzodi . . . . . - 30
Vento a mezzodi . . . . . . NE moderato.
Cielo . . . . , , . . . . quasi serono.

Termometro eentigrado
Massimo - 11*,3.

( Minimo - 2•,9.
Ploggia in 24 ore: - -

Li 27 novembre 1892.

In Europa pressione elevatissima intorno alla Transilvania, pressione
minima an'estremo Nord, Leapoli 782; Brest 772; Bodo 756.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito dovunque, pioggio al Sud,
neve sul medio Apennino e sulla Sila, venti forti da tramontana a

Greco sull'Italia superiore; temperatura diminuita dovunque, qualche
brinata e ge'ata sullitalla superiore.
Stainane: cielo nuvoloso al Sud e sul versante adriatico; venti fre·

schi ed abbastansa forti settentrionali; barometro a 774°mm. al Nord,
a 7ô7 a Cagliari, Cosenza, Lecce, a 766 in Sicilia.

Mare ynosso lungo la costa adriatica, agitato costa orientale sicula.

Probabill;à: venti del 16 quadrante forti al Sud, freschi ad abba-

stanza forti altrove; cielo vario al Sud e sul versante adriatico; bri-

nato e gelate al Nord e Centro ; more eg1tato lungo le coste meri-

dsonali.

BOI.LETTINO METEORICO
DELL'.UFFICIO CENTRALE DI METROROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 28 novemore 1892

TEMPERATURA
STATO STATO ,

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE gaggima Minima

7 ant. 7 ant'
af,s Si pre puedtat!

Bellano . . . . 114 coperto - 4 1 - 3 8

Domodossola . ,
sereno - G 1 - 5 2 -

Milano , , . .
sereno - 3 7 - 2 5

Verona , . . . sereno - 6 4 - 3 0

Venezia . . . sereno legg. mosso 4 0 - 3 1

Torino . . . , sereno - 2 1 - 3 0

&lessandria . . . sereno -
- 4 4 - 2 6

Parma , , , , sereno
- 4 0 - 2 2

Modena , , . .
sereno - 5 3 - 2 9

Genova . . . , sereno calmo 6 1 3 7

Forli . . . . . 114 coperto .... 3 8 - 0 8

Pesaro . . . . Its coperto mosso O 3 ~ 0 0

Porto Maurizio . . sereno legg. mosso 11 1 1 3

Firenze . . . .
sereno -

Urbino . . . . 1¡4 coperto -
,

1 2 - 3 6

Ancona , , , . sereno agitato 'I 9 2 2

Livorno . . : , sereno legg. mosso
3 8 - i 6

Perugia . . , , sereno -

4 7 - 3 9
Conerinö,

, , 4 eoperto -

6 4 - 3 0
Chieti . . . , .

c0pdrio -

Aquila . , , , ,
serene -

11 3 0 5
Roma . . , , ,

sereno -

2 5 - 1 9
Agn. ne , . , , coperto -

Foggia . . . .
-

Bari . . . . . coperto legg. mosso 8 8

Napoli . . . , , sereno calmo
O 8 - 1 G

Potenza . . . . deporto -

10 2 5 0
Lecce , , , , . , serono

7 0
' U

Cosenza ,
: , , 1tÊ coperio 15 " $ 0

Cagliari , . . . li2 coperto calsko
13 5 8 0

Reggio Calatir18 ,
sereno calma

15 e 5 7
Palermo . . , , M coperto legg. mosso 97 6 9 1
Catania . . . ,

311 coperto agitato
12 0 4 8

Caltanissetta. . .
sereno

- ' }i 0
Siracusa . , , . coperto tempestoso 16 2 1

ç¶SEnt!SvNI METEOROLOSICHE
fatto not R. oanarratorio get coneglo Romano

18 di 28 novembre £892

11 barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metrl

49,0.
Baremetro a messodi . . . . . - 771.0

Umidità relativa a mezzodl. . .
. . . - 48

Vento a mezzodi . . . . . Nord moderato.

Cielo. . . . . , . . . . , sereno.

Massimo - 93,5.
Termometro epatigrade

Minimo - 01,5.
Pioggia in 24 ore: - -

Li 23 novembre £892.
In Europa pressione elevatissima intorno alla Transilvania ed alla

Russia meridionale, bassa al Nord. llermanstadt 784; Bodo 742.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito dovunque ; pioggia forto a
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Cctania, pieggiarella a Siracusa e Malta, neve su!l'Etna; vento forte
de tramontana a greco al Sul dell'Adriatico e luogo la costa tonics,
venti fres hi settentifona i in diverse stazioni altroYe; temperatura
diminuita.sull'Ita'ia superiore; br:nate e gelate al Nord e Centro.
Stamane: cielo sereno al Nord e sul versante tirrenico, nuvoto so

altrove; gr<co forte al Sud della Sicilia ed a Malta tramontana fresca
Centro e Sud del continente; barometro 774 a 775 al Nord e nelle
lifarche, 770 Cagliari, Reggio Calabria, Atene; a 768 estremo Sud.
Mare agi.ato Brindisi, Catania e Itfalta, molto agitato a Siracusa.
Probabilità: venti settentrionati, freschi specialmente al Sud; cielo

var:o all'estremo Sud, generalmente sereno altrove; temperatura bassa,
brfnato e gelate; mare mosso o agitato lungo le coste meridionali.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SFNATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedì 28 novembre 1809.

Presidenza del presidente Faalst.

La seduta è aperta alle ore 2 e 25.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge 11 verbale della seduta di ver
nerdi, che è approvato.
Leggesi un elenco di omaggi.

Cornunicazioni.

PRESIDENTE comunica iina lettera colla quale viene annuncláto 11
Senato la deflnitiva costituzione dell'uñicio presidenziale della Cemera
dei deputati.

Presen'azione di progetti di legge.

MARTINI, ministro della pubblica istruzione, presenta un progetto
di legge relativo el pagamento degli stipendi af maestri elemen'ari.
PELLOUX, ministro della guerra, presenta i due progettiseguenti.
a) Avanzamento nel regio esercito;
b) Codice penale per I esercito.

BLASERNA propone che questi due ultimi progetti siano rinviati
are stesso Comm'ssioni che li hanno esaminati nella passata legt-
slatura.

PRESIDENTE, non essendovi opposizioni, dichiara approvata la
proposta del senatore Blaserna.

Ossër«tuttavia che alla Commissione per 11 Codig penale mili-
tare son- venuti a mancare pef morte du3 membri, gli onorevoli
Bettófè-Vlale e Nobili. Laonde bisognerà che il Senato p-ovveda a

stirrogarli.
Voci: Il presidente, il presidente i
PRESIDENTE, se non si fanno osservaz'ont in cóntrario, la ýrest-

idenza provvederà essa a surrogare i due commissari mancanti,

(Così rimane stabi.ito).
Commemorazioni dei senatori Celesia di Vegliasco, e Pacoret di

Saint-Bon.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ha il profondo dolore di an-
nunziare la morte del ministro Pacoret di Saint-Bon.

Dep!ora l'amarissima dipartita di tanto uomo.
11 Governo, la marina, l'Italia tutta sentono la scothparsa di così

preziosa figura di cittadino, di soldato, di ministro.
Rammenta le splendide pagine della sua vita marinaresca a Gaeta

ed a Lissa, la sua straordinaria capacità tecnica, e la olevatezza su-

prema del suo carattere.
La memoria di lui sark di esemplo perenne alPitalia ed in ispecio

ah'esercito ed alla marina caso mai dovessero sopravventre I giorni
della prova. (Benissigno).
PRESIDENTE. Signori Senatort!
L9 morte implacata due nuove vittime ha mietuto tra no!!
Il barone Tommaso Celesia di Vegliasco, nativo tif 'On glig trielva

di Ti:a a Torino in età di pressocehè settantatre anni, all'entrare del
giorno di sabato passato.
Di lui, col qua'e tutti aveste affbltuosa consuetudine, chèdätti pro-

seguiste di gran stima, mold di schietta amicizia, parinao più alto di
ogni m¡a parola i sentimenti che in vita gli addimostraste.
Funzionario, egli aveva raggiunta la vetta del lungorlaty>rioso-cam

mino at posti maggiori lentamente ascendendo, a:q listandoli ad uno

ad uno
Dal 1843 al 1887, in tempi ed offici diversi, qualant¡ue grade ävedae

si face regola, coscienza, legge dell'esatto, intell!gente, amorevole
adempimento dei propri obblighi.
Appartenne dapprima in Torino all'Ufficio del Procuratore generale,

palestra nella quale la gioventù mëg'io sceha e piit promettente si

apparecchiava éd inviava ai maggiori uffici dell'ordine giudiziario o

dell'amministrazione. In quello Aggiunto nel tr.bunalt di.Asti e dtSn-
luzzo, Sostituto avvocato fiscale e Giudice in Mondovi, Bostitutoav-
vocato dei poveri a Nizza ed a Torino; in,questa capo divisione del
Ministero dell'interno, segretario generale, consigliere del Consiglio di
S;ato fu mode'lo di onestà e d'interezza.
Molto versato nel diritto e nelle discipline amministrative ne cu-

rara ogni esplicazione con diligenza ed equità singolari; con for-
mezza da antico impedi'va si torcessero a favorf a rigu rdi: sua re-
ligione la legge, name suo il buon diritto. (Beniss ma)
Il tratto cortese, il costume semplice, l'Indole m te, 11 fare modësto

attraevano a lui ch:unque 10 conoscesse.

Lo avere egli appartenuto al Ministero dell'interno quando io.,Siato
cominciò ad ingrand rst, contribul a cho. l'azienda non fpsse sopra-
fatta dalle st ingenti nuove urgenzo, giovð as ai alla. preparazione
delle leggi pro ulgato sullo scoreto del 1859. In quell diBelo stéráno
veduto e nel Consiglio di Stato meglio e più spiccarand 1e qualfth
ed attitudini di lui; sicchè tutto l'alto consess) si rammaricð del suo
ritrarsene or son etnque anni coll'onarifico titolo di Presidente di
sezione.

Le medesime attitudini e qualbà, le dot! istesse gli procacciarono
stima e reverenza grandi nella Camera dei deputati, dove rappre
sentð per tre legislature il collegio di Porto Maurizio, ed in questo
Senato, cui da più di sei anni era stato ascritto, ognt onore e favore.
Di che furono segni manifesd le incumtenze delicate da voi spesso
afDdategli, lo averlo per ben quattro volte messo quassù accanto a

noi, ultima quella che pur dianzi salutaste la estrema sua ora, quasi
amorevole fervidissimo augurio. (No to bene).
Ed ora, che egli non è più, io che :su questo seggio lo ebbi cot-

lega gentile, amico fedele, aiutatore prezioso, che nell'animo retto,
nell'equo suo giudizio trovai sempre conforto ed ausilio, colla cer-
tezia che al mio risponde 11 vostro cuore,JI rommarico mio al vostro
si agguaglia, saluto reverente la sua tomb1rche le nöili lagrime ae-
compagnano, che l'obilo non aduggierà. {Benissimo, viva approva-
zioni).
Sortiva i natali in Chambéry Panno 1828 11 senatore dÍ Saint-Bon

che ieri l'altro, nelle prime ore, della sera, moriva in Ronii.
Fanciullo di ingegno fervido e vivacjssimo naturale, fu allievo delIn

scuola di marina. Lasciata questa, 11 suo nome poichg ebbe i primi
gradi, si diffuse quale speranza delParmata: na Pamara defusione so-
gul Pattesa.
Le prime guerre dell'indipendenza e quella d'Oriente non furono a

lui occasione di battaglie, ma lo mostrarono nato fatto per il mare:
Puomo ed il marinaro predilessero 11 soldato. Alle audácie di Ancona
non partecipe, l'arrischiato attacco, 11 combattimento om½ico ne sti-
molð Pardore che nei gagl ardi destano gli esempi magnanimi, L1 e.
mulerà a Lissa! (Bene).
A Gaeta sì accosta al a ròcca collo sprone del temerario esemp·o,

con ammirato valore ; e quando si spparecebiano navi per squarciare
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la muraglia con scoppto immane, il comandante di Saint-Bon impetra
di condurre egli la sua ConflCnza routata in brulotto. Il disegno non
ha segu to, Pagognata occasione gli sfugge; ma i diportamenti suoi
al blocco ed all'assedio sono premiati alla croce di Savoia. (Appro-
vaziont).
Questi fatti, questi propositi, lo studio e la paasione dell'arte mari-

naresca gtl accrescono intanto invidiabile rinomanza : Ingegno, tem-
pra, d ttrina lo annoverano fra i migliori; la guerra del 1886 lo
innalzerà su pfedistallo così alto che ai presenti additerà l'invitto al
futuri lo mostrerà avvolto in un nimbo di gloria Imperocchè qua do
negil imi gorghi dl Lissa ebbero grandiosa sepoltura 1 valorosi cui
fu drappo funereo la bandiera della patria e si sprofondarono spe-
ranze e inabissarono.fumoso reputazioni, 11 nome di Simone di Saint-
Bon, sopravvivendo all'imano naufragio, corse tutta ITtalia come una
salvezza. (Bene).
Porto San Giorgio lo aveva veduto per due giorni jntrepido fra

una tempesta di ferto e di fuoco, calma, sereno, incatenato alPineso-
rabile dovere, affrontare impassib:le 11 ferro e la morte. Invulnerabile,
fatato sul cassero della Formidabite, entra guardingo: nor lo arre-
stano il grandtoare degli archlbagt, il fulminare delle artiglier e ;
smantella ripari, rovescia cannoni, fuga nemici; si slancia, a breve
gittata dalla più potente difesa s'imbozza e sta imperterrito; il ferro
che decima i suoi non lo rajygiunge: davaatl a lui la morte dalla sua
virtù domata,,attonita si arresta; il genio della patria lo serba inco
lume. Alal medaglia d'oro fregiò più degno! (Benissimo).
Dopo lungo abbandono Verrà giorno in cui, riaçosskqnasi da le-

targo, ricorderemo l'immensa distesa di costo cheoci ricinge, le 80,
renti città ma inare espo-te ad ogni insulto, ukemo il commercio
nel lontani mari Imocare tutela e difesa, vedremo il navig'io anti-
quato, impotente.
Carità di patria allora ci ange o ci preme ; allora, correndo il 1ß73,

il contrammiraglio di Saint•Boa ò minis:ro della marina.
Preparato con lungo studio, accarezzato dal favore del compagni,

sorretto dalla pubblipaAoscipeza,espinto dalla natura ardente pone
tosto la score alle radici del vocehio organismo.
La storia gli insegna le grandi innovazioni conseguire soltanto chi

ho sabia fede e sa infonderla, l'occasione calva sfuggire ai dubbios! :
che l'ondeggiare, il tilubare flaccano ogni volere ed ogni potere,
tronaa ogni indugio e del rictedersi e del pentirsi ognt occasione: si
brucino, si vendano le vecchie navi, si distrugga quasi mezza lian-
tica 11atta; fallace illusione di forzz,sperperodidenaro,mostra d'im-
potenza, origine di disastri. (Bravo).
Tutto è da disfare, tutto è da rifare, tanto a tutti veniamo dopo.

Al Parlamento la verità intiera. Dalla grandezza dell'argomento e d••l-
Vintenta inbasato, la sua parola sale.alle sutal ezze d'una eloquenza
che convince, persuade e trascina: orante, plaudente Giuseppe, G9-
ribald si vende, si dista, si rifa la noita ed in breve ora l'Ita'ia per
cortzze, per mole, per velocità, per artigileria ha navi superiori alle
marine st an'ere che la imiteranno

Emist o ancor prima che deputato, al ministro non manca il suf-
fragio d IIa nazione, ni tardano molte città marinare, Pozzuoli, Ve-
pezia, Spezia, Messina ed altre di terraferma a contendersi l'onore di
aver'o per quattro législature a loro rappresentqql
Vice ammirag'lo da cinque anni, senatore da quasi quattro, e per
na secöndå volta ministro, a qualunque del dà ranit del Parlamegto

appartenga, sia o non sia al Governd, il cuore gi batte di legi tipo
orgoglio ogni qualvolta si tratil di marinari, di navi, di onore, di
gloria, d'interesse nazionale. Ama l'Italia, patria d'elezione, coh'im-
peto dell'affetto che la preferl; ama la marina coll'ardore, colla pas -
slone che esalta i pensteri, l'operare, il patire. Batte, addita la nuova

Via, la via del progresso con fede di credente, con volontà di f·rro ;
conperinacia con severa rampogna incalcallilovere; dissipa le
nebble, scanta le sIrti con franchezza rude che non conosce fronte o
parole dipinte; è rupe contro cui i maros! EÎ 10ffang0no impetenti.
Bene).
Ds! labbro insofferente trabocca a volte Pimpeto dell'antine esu'ce-

rato; sbollita Tira, la ,rigessione lo frena, 14 ragione ne smorza la

foga, rie vince la terribilità, doma ilturbine si cui abbandonoine ta
ammenda. La marziale intrepidezza, le iglortðsó gesta, il carattere gla-
mantino, le alte ispirazioni, che generano i poeti e i valorosi, prodac-
clarond a Simone di Saint-Bon in ogni età, in ognt grado un ascen-
dente, che affusalnava chlunque par gli fosse superiore di milizia, di
età, di grado. Uomo forte, natura lo aveva creato al comando, al
successo, alla gloria; era d gli invitti e fedell, era dei predestinati
che accrescono gli Stati, li ditandono, 11 assicurano, sui quali le na-
zloni 6denti riposano. (Benissimo).
Ce lo tolse il crudele destine!
Soldata, ektadino, ministro, deputato, senatore, dal palpiti del gran

cuore egli trasse virtù alle grandi azioni; soggiogò in fattuaaldl-
Pentusiasmo cha susci a i martirf, eterna gli eroi.
L'esempio, il retaggrio fulgidissimo gli sopravviveranno i
Se alle parole debbano un giorno seguire i fatti; se tornino le son-

guinose ptve, la maestosa gloria di Simone di Saint Bon, che'fra
sventure maestese si levò a sublime fastigio, sarà stella a cui i ge-
nerosi dirlizeranno il cuore, faro che guidorå i marinai d'ItaÏ\a älla
vittoria. (Approvazioni vive generali - Applausi).
BRIN, ministro degli esteri, interim della marina. Signori senatori
i due uomini eminenti che disparendo hanno in questi giorni con-
t+istato l'Italia ebbero quindi oggi lode condegna.
In nome del Governo ringrazio 11 nostro illustre presidente chein-

terprelando i sentimenti di questa noblie assemblea ha così mirabil-
mente consacrato alla memoria ed alfesempto 1 meriti degli estinti.
So io li s iandassi correrei 11 risch'o di menomarne PefBeacla.
Ma consenta il Sonato che lo esprima il sentimento di mestizla'the

ora occupa l'aaimo mio, per la dipartita del mio collega amnitragito
DI Saint-3< n.

Consapevole per lunga consuetudine degli alti intenti cui egli ini-
rua, forse nessuno più di me può misurare il danno della patha.
Alto inte!Ietto, animo flera eg neroso, dei suoi propositi prôpa.

gnatore ordente e tenace, è onorato por me -ora qui il ricordo
dol comune lavoro con lut,.edancho di dispute n ui funinió al-.
Volta condotti ciascuno dalle proprie convinzioni e dalPintent cá-
mune di gareggiare per il supremo flue the era la potenza della
marina italiana. (Bene).
Ora è per me me'anconico e funesto 11 pensiero che lo debba oggi

piangere CId mi fu ieri compagno nel governo dello Stato.
Solo cont -rto in tanto dolore possiamo trovarlo nell'unankne cor-

daglio destato dalla sventura che ha colpito la patta.(ß nissimo)
Tutti gli uomi à di cuore si inchinano rispettosi e commossi da-

vaati a questa tomba prematuramente sch•usa aSimone di Sahit-Bon.
La sua marte lascia un grande vuoto, ma un grande esemp o, toi-

chè nella coscienza d I paese il suo nome è indissolublunente con-
giunto al risorgimento de11a marina italiana. (Vive approvariani).
BASTERIS manda un sa'uto all'amico perduto, 11 barone Celesia

Palla della esemplare Integri à di lui e del mirabile equ•librio che es!-
slette ognora tra la sua mente acuta, Panimo gentile e ret o, lo spirito
benevolo ed aperto. D:ce d I suo profondo amore alle tstitazioni. Non
a¿giungo altro per r.on menomare l'effleacia della splendida co'ome-
morazione fatta dal presidente. Propone che alla famiglia del com-
planto coEega si partecipi il rammarico del Senato. (Bene).
DI PRAMPERO intende unicamente di offrire un modesto tributo di

ammiraztone e di amicizia al compianto Vice-ämmiraglio d11afat-Bon
che chiama « 11 savoiardo Pietro Micca ».

Propone che si sospenda in segno di lutto la seduta; che si ab-
bruni per 15 giorni 11 banca presidenzia'e; che si esprimano condo
gliante. alla famigha. (Adesioni).
FINALI essociasi agli elogi che in onore del defunto senatore di

Saint-Bon furono fatti dai precedenti oratori.
Ricorda Pamichevole consuetudina che lo legarono a lui nel Min!--

stero Minghetti e le alte qualità che 10 designarono ministro mentre
non aireva che 11 grado di capitano di Vascello.
Dice che tre cose erano sopratutto ammirabill in lui: il fervido in-

gegno, la dottrina, il perfetto sentimento della patria italians.
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1.& marlea, il paese nutrivano in lii una gr.nde iliacia e lo desi-

navano sicura speranza pel til delle prove.
Ora egli à morto.
lita sopravvive l'esemplo delle suo grandi virtù. Il suo nome &

loriosamente assicurato alla slo is.

Esprime 11 desiderio che a t una delle maggiori navi della nostra
snarina da guerra sia dato 11 nome di « Simone di Sanit-Bon ». Il

61erno ¢el pericolo quel nome equivarrà all'ordine del giorno di Tra-
falgar < ohe ognt uomo faccia il suo dovere per la gloria d'Italia ! »
(Viva approvettoni).
tEltRUTI C. dice come la esistenza del Saint-Bon fosse t resagio

di lioti eventi.
Ricorda di averlo avuto subalterno, coil ga, superiore. E di avere

potuto appressare il suo spirito di disciplina, 11 suo animo generoso,
.11 suo alto intelletto, la generosità, la giustizia sempre ispirate all'amore
della patria.
.
RI onosco ed elogia in lui e nell'onorevole ministro Brin 1 rinnc-

Tatori della nostra marina.

Tutta Italia non può non sentiro ali'unissono il nuovo tutto. (Ap-
provazioni).
ALBINI, attesta del suo profondo Po'ore. Assoclasi al a eloquente

noblie commemorazione fatta dal presideato per onoro della memoria

dell'onor. Saint Don.

La storia parlerà di lui condegnamoite.
I.imitasi a porgere un tributo di affetto, di stiœa, di venerazioi e

al caro estinto.
Lo addita ad esempio alle giovani generazioni, nella laaltà verso

le istituzioni, nel sentimento del dovere, nell'amore alla pstria cd al
Ro. (Benissimo).
FilESIDENTE pone al voti le proposte dei sanatori Basteris e di

Prampero che sono:
Perchè si sospenda la seduta ;

.
Perchè si abbruni por qttindici giorni 11 banco della presidenza;
E Upreha si esp imano' le candogliãnzè del Senato alle famig1tè
egli estinti.
(Le tre proposte sono approvate).
L'orjine del giorno della soluta d'oggi ð r'nviato a domant.
La seduta è levati a ore 3,15.

CAMERA DEI DEPUTATI

- BESOCORO SOxx1RIO - I.uneil 28 novembre 1892.

Presidenza del presidente ZANARDELLI.
La seduta comincia alle 2,10.

QUARTIEfu, segreterio, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che ò approvato.
PRESIDENTE annunzia essersi recato a presentare i sentimenti di

umloglianza della Camera al conte Alessio De Sa nt Bon, fratello del

compianto Ammiraglio, partec'pandogli le testimonianzo di omaggio e

di affetto per l'estinto, espresse nella solenne commemorazione di ieri;
e riferisce la espressione dei sentimenti di gratitudine del conte
Do Saint-Bon.

Partecipa inoltre i ringraziamenti del fratello del generale senatore
Bertolà-Viale per la commemorazione fatta dalla Camera.

Giuramento di deputati.
'SANVITALE, CONTI, COMIN e COPPINO giurano.

Verificazione di poleri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta ha verificato non contestabill

le e'exioni seguenti, e concorrendo negli eletti le qualità richieste dallo
Statuto e dalla legge elettorale le dichiara vailde, salvo casi di in-

compatibilità:
Collogfo di S. Benedetto del Tronto, eletto Sacconi Giuseppe.
Collegio di Orvieto, eletto Bracci Giuseppe.
Colleglo di Milano 5·, eletto Rossi Luigt.
Colleglo di San Remo, eletto Biancheri Giuseppe.

Collegio di Caltagirons, elett) Arcoleo Giorgio,
Collegio di-Isernia, eletto Cardarelli Antonio.

Collegio di Nocera, eletto Lansaia Giusepp3.
Colle¿io di Erba, cletto Merzario Giuropp".

Collegio di Bcrgamo, eletto Cucchi Luigi.
Collegió di Aqvile, eletto Vastarini-Ci esi Alfonio.

Collegio di Bra, eluto Gimolto Bartolom-o.

Colleg o di Avigilano, eletto Bert! Domenico.

Collegio di Mercato San Severino, eletto Farina Nicoln.

Collegio di Atripalda, eletto Capozzi Michele.
Collegio di Vercellt, eletto Lucca Piero.

Collegio di Mantoia, ele to Pantaa Carlo.

Collegio di Tregnago, eletto Daniell Gualtiero.
Collegio di San Casciano, eletto So mino Sidney.
Collegio di Recco, eletto Randaccio Mario.

Collegio di Pescina, eletto Tortonia Stadislao
Colleg'o di Ostuni, eletto Trinchera Francesco,
Collegio di Napoli 3°, eletto Flanti Vincenze.

Collegio di Militello in Val di Catania, eletto Cirmeni Benedetto.

Collegio di Caulonia, eletto Cappelleri Vfucenzo.
Collegio di Bojano, eletto De Salilo Ottavio.

Collegio di Campi Bisenzio, el•tto Niccolini Ippolito.
· Collegio di Carmagnola, eletto Sinco Emilio.
Collegio di Caprino Bergamasco, eletto Lochis Carlo.

Co'leg'o di Iglesias, eletto Castoldi ilberto.
Collegio di Acqui, eletto Ferraris Maggiorino.
Collegio di Montecorvino Rovella, eletto spirito Francesco.

Collagio di Macomer, eletto Solinas-Apostoll Gian Maria.

Collegio di Bologna 29, olet o Siltant ilodolfo.

Collegio di San Vito al Tagliamento, eletto Galeszzi Luigi Do-

menico.

Colleglo di Bologna 1•, eletto Sa•chetti Gualtiero.

Collegio di Massa, eletto Pellerano Siltfo.
Collego di Napoli 8 eletto LentinE Alinerióo.*

Collegio di Sassari, eletto Garavetti Filippo.
Collegio di Cherasco, eletto Marazio Annibale.

Collegio di Girgenti, eleÙo Contarint Luigi
Collegio di Bettola, el tto Mannedi Giuseppe.
Co legio di Lanusel, oletto Merello Luigt.
Collegio di Bklla, oletto Trompeo Plotro Paolo.

Collegio di Villadenti, eletto Borsarelli Luigt.
Collegio di Aragona, eletto Coitari Gorolamo.

Collegio di Gallip>U, eletto Vischi Nicola (proclamato eletto al 1*

scrutinio).
Collegio di Torino o', eletto Merlan! Alberto.

Votazione di ballottaggio per completamente di Commissioni.

SUARDO, segretario, fa la chiama,

Prendono parte alla votazione :

Adamoli - Afan de Rivera - Aggio - Agnetti - Aguglia -

Ambrosoli - Andolfato - Antonelli - Anzani - Agr11e -- Arna-
boldi.

Baccelli - Barazzuoli - Barracco '- Barztlal - Bas ni - Bel•
trami Luca - Bertolini - Bettolo - Bonacci - Bonacossa - Do•
nardi - Bonasi - Bonin - Borsarelli - Bovio - Branca - Bru

nialti- Brunicardi - Bufardecl.
Caldesi - Calpini - Cambiasi - Campi - Canegallo - Cao.

Pinna - Capilongo - Capoduro - Cappelleri - Cappelli - Ca-

pruzzi - Carcano - Carenzi - Carmine - Castorina - Catapano
- Cavagnari - Cavall ni - Celli - Ceriana-Mayneri - Cerruti -

Cerulti - Chiapusso - Chiaradia - Chiesa - Cbknirri - Chinaglia
- Ctanciolo - Cimbali - Cirment - Clemente - Clementini-

Cocco-Ortu - Cocito - Cocuzza - Coffari - Colajanni Federico
- Colajanni Napoleone - Colarusso - Colombo - Colosimo -

Comandini - Comin - Compagna - Compans-Contarini-Conti
- Coppino - Corsi - Costantial - Cremonesi- Cacchi - Cuccia
- Curippi.
Dal Verme - Damiani - Daneo - Danieli - D'Arco - Darl -•



GAZZETTA UFFICIAIÆ DËL RÈGNO ÌY IÝALIÁ 4489

De Amic's - Da Giorgio - Del Balto - De Luca Ippol to - Del-

vecchio - Dã Martino - De Novellis - De Puppi - Do Salvia-

De Zerbi - Didilasia-Seipione - Di Broglio - Di Marzo - D.

Rudin --Di Saa Donato - Di San Giuliano - Donati.

Elia - Engel - Ercole.

,Facheris - Fagiuoll - Falconi - Fà!della - Farina Emilio -

Farina Ricola - - Ferracc:ù - Ferrari Luigt - Ferraris Mag-

glorino - Ferraris Napoleone - Figla - Fili-Astolicne - FJo-

panti - Finocchiaro-Aprile - Florcna - Fortunato - Fran hetti

- Frascara- Frols - Fulci Nicolò - Fuseo - Fusinato.

Gabba --- Galimberti - Galli Roberto - Gal!otti - Gamba -

Garibaldi - Gatti-Casazta.- Gavazzi - Gerala - Giordano Apo-
stoll - Giordano Ernesto - Giorgini - Giovagnoli - Giovanelli

-- Girardi- Giusso - Gorio - Grandi - Graziadio - Grimaldi -

Gu).
Lacava - Lagast - La Vaccara - Lazzaro - Leali - Levi U!-

derico - Lochis - Lojadice - Lu-ciant - Lucifero - Lutzatt Ipu

polito - Luzzatti Luigi.
Manganaro - Mapelli - Marazio Annibale - Marazzi Fortuento -

Marcora - Mariotti - Marsengo-Bastia - Martint Giovanni - Max-

ziotd - Mecacci - Metello (- Mert.arlo - Matica - Mkoll -

Miniscalebi -- Miraglia -. Mirto Seggio - Mocenni - Modestino -

Montagna - Monti - Monticelli - Morin - Muss!.

Narducci - Nast- Kieconni - Nicolosi - Alcotera - Nigra.

Pace - Pais-Serra - Polizzolo - Panina - Papadopoli - Pa-

squall - Pastoro - Pellegrini -- Pellerano -- Peyret - Pacardi

.- Piccaroli .- Pierotti - Pignatelli - Pinthia a Poli . - Pelti

- Pompi j - Prinetti - Pull6 - Pullino.

Quarena - Quartlerl - Quintieti.

Itampoldi.-oP-andatelo Reala - Ricci - Riola - Rizzetti -

R:zzo - Romanto-Jacur - Roncalli - Ronchetti - Rosano -

Rossi Luig! - Rossi-Mdano - Rossi Rodolfo - Roux - Rubint -

Ruggeri Ernesto - Ruggier! Giuseppe.

Sacchetti - Sacchi - Salandra - Salemi-Oddo - Sani Giacomo

..- Sanvitale - Soporito «Scaglione - Scalini - Searamella-Ma-

neitil- Sclacca della Scala - Serena - Sotrao - Serristori - 8 1.

vani - Sineo - Sollmbergo - Solinas-Apostoll - Sonnino Sidney

- Spirito -- Squini - Suardi Gianforte - Snardo Alesslo.

Tabacchi - Talamo - Tasca Lanza - Tecchio - Testasecca -

Titton! - Torlonia - Tornielli
- Torraca - Tozzi - Tozzolf -

Treves - Tripep1 - Trompeo - Turbiglio Giorgio - Turb glio

Sebastlano.
Vacchelli -·· Valle faregorio - Valli Eugenio - Vastarint-Cresi

... Vendem ni - Vendramini - Verzillo - Vienna - Vischi -

Visoccht - Vizioli - Vollaro-De Lieto.

Welli-Weiss - Wollemborg.
Zabeo.
BONACCI, ministro guardasig.lli, presenta un disegno di legge per

proroga del termini assegnati dalla leggo relativa alle prestaxiani fon-

diare perpetue, e chiede che sia
dichiarato d'urgenza.

(È approvato).
FINOCCHIARO-APRILE¿ ministro delle poste e dei telegrail, pre-

senta 49 disegno di legge: convenzioni postali e commerciali ma-

rittime.
Chiede sia dichiaro d'urgema.
« (È approvato .
PRESIDENTB a9nurtia che la Glanta dille elezioni ha riconosciute

non coatístabili quelle se uenti, e le proatema <oavalidate salvo i

casi di incompatibilitå preesistenti e noa conosciuto.

Collegio di Lucera, eletto Sal ndia
Antoaio.

Collegio di Sassaolo, elatto Colombo-Quattrofrati Girolamo.

Collegio di Castelmaggiore, eletto
Ber.I Ludovico.

folleglo di Riccia, eletto Fede Francesco.

Collegio di Spezzano Grande, tietto fa,acco Luigi.

Collegio d Tricase, eletto Roggieri Giuseppe.
'Collegio di Vigone, eletto Marsengo-Eastia Ignazio.
Collegio di Eorg »tii-o, elstto Lagast Pomo.

Collegio di Venezia i*, eletto Tecchio Sebastiano.

Collegio di Gerace Marina, eletto Scagliono Rocco.

Collegio di Palmi, oletto De Zerbi Rocco.

Collegio di JSizza Monferrato, eletto Cocito Francesco.
Co legio di Livorno 1

.

eletto Manganaro Rodotta

Collegio di Celgnola, eletto Pavoncelii G us ppe.
Collegio di Itoma 5°, eletto Barzilai S lvatore.

Collegio di Savona, eletto Boseill Paolo.

Collegio di Giria del Colle, e!etto Pugliese Giuseppo Alberto.
Collegio di Montegiorgio, eletto Galletti di Ca ttihac Arturo.
Collegio di G|ulianova, eletto Ceralli-Irellt Giuseppo.
Collegio di Pa:ma 1•, eletto Bocchialini Em lio.

. Collegio di Rieti, eletto Arbib Edoardo.

Co'legio di Pavia 1*, eletto Rampoldi Roberto.
Colleglo di Acerra, eletto Montagna Francescó.

Collegio di Ceva, eletto Polti Giuseppa.
Collegio di Milano 3*, eletto Ponti Ettore.

Collegio di Castellaneta, cletto Lo Ro N cola.

Collegio di Campagna, c'etto Sr.irito Francesco.

Collegio di Castrovillari, eletto Pace Francesco.

Collegio di Naroll 10°, eletto Casilli Pietro.

Collegio di Milano 4*, eletto Gabba Dassano.

Colloglo di AITori, eletto Sormani P;etro.
Collegio di i ecce, eletto Lo Re Francesco.

GNIMALDI, minis ro del tesoro, presenta:
11 rend conto generale consuntivo par P ese:cisio flnanziario

1891-92 ;
La relazione della Corto del conti sul rendiconto generale pre

det:o;
47 disegni di legge por Papprovazione di eccedonio di impegni

verificatesi SLÎÎA'gOSitone del bilancio 1892-93;
Nota prelimiatre al nuovo progetto di bilancio por l'esercizio 0.

nanziario 1892-03;
12 disegni di leggo pet Papp ovazione degli stati di provisione

dell'entrata e della sposa per l'esercizio 1892 93;
Nota preliminare al progetto di bilancio per l'escreizio ßnanzia-

rio 1893-94 ;
12 disegni di leggo por .I'Approvazione degli stati di previsione

de1Pentrata e della sposa per l'esercizio finanziario 1893-91.
Chiede che questi disegni di legge siano dichiarati urgenti e va-

dano alla Coma.issione generale del bilancio.
(E' approvato).

Presenta quindi i seguenti disegni di legge per convertira in legge
decreti Reali :

1. Provvodimenti sulle pensioni civill e militari;
2. Soppressione del limite dei prezzi per la Vendita alPingrosso

dei tabauchi;
3. Modificazione a1In tariffa doganale sugli zuccher!.
Rinvio di speso straordinario per acquisto di cavalli stalloni.
Aumento del coutributo da .versarsi al Tesoro dal Fondo pel

Culto.

Nuova ripartiz'one di spesa straordinar'e por opere stradall.

Nuova ripartizione di spese straordinarie per opere idrauliche.

Per questi disegni altresi chiede la dich arazione di u genza, e che

siano inviati alla Commissione generale del bilancio.
PRINETTI ò dolente « he il Governo sia venuto nella determina-

zione di chiedere che questi disegni di legge siano rinviati alla Giunta

generale del bilanzio, nell a quale non ò proportionalmente rappre.

sentata Popposizione, non vedendoci ragioni di immediata, assoluta
urgenza, mentre ritione che la discussione di leggi di questa gravità
dovrebbe essere circondata da tutte le cautele e guarenligie voinle.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, osserva che l'esame della Giunta
generale del bilancio non puð essere che serlo e profondo e circon•

dato da tutte le guarettigie.
Se l'opposizlone poi invece di votare a schede bianche avesse vo-

tato per i suoi candidati, avrebbe avu'o una proporzionale rappre.
sentanza.
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II Governo si propone di us ire sol'ecitamente dalla incresciosa po-

sizione di avere 11 bilancio in d savanza. Coavieno quindi p*ocedere

urgentemente nei modi di seria e.efDeace discussione che sono con-

sentiti.
NICOTERA riconosco Pantorevolezza della ßlunta generale del b -

lancio, ma non crede che leggi di tali grav th quali quelle presentate
debbano essere sottratte al metodi consueti di esamo, specialmente
trattandosi di modificare leggi esistenti.
Osserva poi che se l'opposizione non ha un proporatonato numero

di membri cella commissione generale del b lan to, non deve dimen-

ticarsi che il Governo ha presentato 32 candidall laselandone sol,

quattro alfopposizione.
Non fa proposte, ma non puô astenersi dall'osserva-o che ques*o

sistema è assolutamente nuovo nellaz:one governativa.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, nota che non si trasmettono

alla Giunta generale del bilancio altro the le legxi r guardanti prov-
Veilimenti per sistemare 11 bilancio, seguendo l'esempio del prece-

dento ministero. (Itarità - Approvazioni).
PIIINETTI insisie nelle sue idee dimostrando come il rimandare

gli attuali disegnt di.legge alla Commissione del bilancio sia una de-

roga alle consuetudint normall.

Non sa comprendere come, alla vl¿llia del'a riapertura della Ca-

mera, siasi con un decreto compromessa una questione cost grave

come quella delle pensioni addossate alla Cassa depositi e prestiti.
Non ð colpa dell'oppas zione se non ð rappresentata nella Giunta

del bifancio e non è esatto che il Governo passt avere negli UfBei

la stessa unanimità che ha nella Commissione del bilancio, perchð il

riparto dei deputati negli UŒci non si può faro per decreto Reale.

(Viva Itarith - Approvazioni).
Non come uomo di parte, ma come d patato, vorrebbe rieblamare

11 pres'dente del Consiglio a considerare la gravità di quanto propone
(Approvazioni).
BRUNICARDI rammenta che non è neppure un anno che il passato

Mitdstero domandð R rinvio alla Commissionoi del bilancio di un di-

segno di legge pih grave di quello di adesso.
GRIMALDI, ministro delle finanze, dimostra che alcuni d:segni di

logge, ci e si vogliono ora rimandare alla Commissione del bilanelor

vi erano stati rimandati dal Ministero precedente, oppure ad essa

Vanno devoluti per lunga consue udine. Sola quistione disetitibile è

quella relativa olki pensioni; ora Poratore fa rilevare coœe nessun

diritto acquisito sia stato leso dal Decreto relativo alle pensioni e

come la seconda o terza partedel disegno di legge relativoeltepen

stoni stesse riguardi materia, che non ò stato la alcun modo modifl-

cata por mezzo di Decreto Rea'e,

Inflee dimostra come omai u i u3o costante abbia fatto attribuire

alla Commissiodo del bilancio l'esame det disegni dl leggi di argo-

mento afilme a quelli ora presentati. (Approvazioni).

NICOTERA risponde all'onorevole Brunicardi che le condizioni della

Camera passata erano diverse da que 19 del!a Camera odterna. Fa os-

servare poi all'onorevole Grimaldi, la cui splen lida eloquenza si ada'ta

a tutte 19 posizioni, che la prima p.arte del decreto riguardante le

poosiont lede:interessi privati.
Del resto ancho le due n'ttmo parti del Decreto r'guardano materia

così importante, che non potrebbe essere d scussa al di fuori della

procedura ordinaria.

GRIMALDI, ministro del tesoro, raccoglie il dardo lanciatogli dall'on.

Nicotera riguardo alla facohà che ha attribuito all'oratore di sapersi

adattare a varie pos:zioni e rispondo che l'on. Nicotera, lanciandolo,

non ha dato mostra tÍelli sua ordinat ta generosiiå.
Insiste poi nel dimostrare la correttezza della procedera, con la

quale 11 Governo vuole discussi i disegni di legge di cui la Camera

si occupa.
MAGGIORINO FERRARIS, malgrado le dichiarationi del presidente

del Cons'glio e del ministro delle finanze, non trova la via scelta del

Governo corretta, nè per la sostanza, nè per la forgs.
E contro le consuetudini parlamentari che si chiégga il rinvio alla

Commissione det bilancio di tm disegno-di-legge prima che qlfega
sin costituita.
Altra volta fu molto più corretta la condotta delfonorevoto Grimaldt

quando presentð un disegno di legge por catenaccio mentre facevi

parte del Ministero Crispi.
Eccezionale oltremodo è il metodo di rimandare alla Giunta del bi-

lancio delle proposte di legge sia d'impasta sia di riforme organiche,
tanto più che i nuovi eletti nda soma direttamente rappresentati nella
Giunta del bilanelo.

11 decreto sulle pensioni modifica varie ed importanti leggi orga
niche, nò vi & alcuna ragione di urgenza poiché Ponorevole ministro
ha dichiarato che tale decreto non sarà applicato finchè non venga

approvato dalla Camera.

La dichiarazione del Governo che la operazione delle pensioni non-
6 che un giro di partite contabill, gli dimostra la vacultå del Pianð

finanziario del Ministero.

Prega il Governo di consentire che alla Giunta del bilancio siano

mandste le solo leggi di catenaccio, e che per le altre si segna 11

metodo normale in omaggio af autorità del Parlamento. (Approva-
zioni).
GRIMALDI, ministro del tesoro, dimostra come 11 disegno di legger

pel catenaccio, presentato del Ministero Crispi, avesso bon- maggiore
portata che il presente.
Ricorda como pel catenaccio proposto dal Ministero Di Rudini siasi

segulta la procedura che oggi si propone.
Osserra che 11 presente disegno di legge non rappresenta un .ag•

gravio dei contribuenti. Prega la Carnera di non indugiarsi oÍtre. per.
una questione di forma.
00,0280 dimostra non esservi regione di sottrarre al-sistammer-

dirario della-Camera una legge d1adole ammialstrativa, e che si col-
I ga alla legge organ'ca delle pensionte Riconia cho i precedenti in;
materia di pensioni sono tutti contrari all,I atttaale proposta del Go-

verno.

.

Rilova ; como ala un pericoloso pres dente festendere indefinita-

Inante la competenza deÌla Òiunta' eÌ bilancli
Domanda al Governo che almeno sh trasmessa alla Giunta del bi-

lancio la sola parte relativa alle pensioni già liquidate.
GIOLITTI, presidente do! Consiglio, d'mostra col precedenti come,_

separando la parte del disegno di legge, che riguarda le penstoal già
Itquidato da quelle che si riferiscono alle pensioni future, st verrebbe-

a ripetere l'operazione desla Cassa- penslogi, cha fu giustamente con
surata. Prova l'utilità del'a proposta ministeriale. Invoca L'appoggio>
di tutti coloro che vogliono sot!eeltamente risolta lar questione finan-

siaria.
Voci. Chiusura 1

(La chiusura è approvata. -- Non essendovi proposte in contrario,
la proposta dell'onorevole presidente del Consiglio à pure approvata.
-·La seduta è sospesa alle ore 4.4õ).
(La seduta ð ripresa are ore 6.10).

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE annuncia che la Giunta del:e elezioni ha convalidate

lo elezioni degit onorevoli Verzillo , Nigra, Cao-Pannar Blestica e

Vacca
liisultamento di votazioni.

PRE3lDENTE proclama il risn'tamento delle seguenti votazioni di

ballottaggio.
Giunta generale del bilancio.

Vctanti , . . . . . 90
Furono eletti:

Bottolo. . . . . 180
Vendrainin! . . . . 15É
Fall Astolfone . . . 151

sp'rito. . . . .
132

costantint . . . . 130
Cavallini . . . . 129
Guicdlardial. . . . 129
31azziôtti . . . 129
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Panizza . . . . 127
Giovanelli . . . . 126
Clanciolo . . . . 113
Colombo

. . . . 97
Nocennt . . . .

98

Solimbergo . , , . 94
ermine . . . . 90
Sonntae

. . . . 82
Rubini. . . , , 77
Cadolini . . . . 77

Giunta delle petizioni.
Votanti 289

Furono eletti:

Luporini . . . . 146
Amore

. . . . 130
Pandolfl

. . . . 129
Piacido

. . . . 128
Figlia . . . . 117
Pugliese . . . .

116
Mel

. . . . , 106
Voltaro De Lieto

. . 73
Tabacchi . . . . 55

Giunta pei Decreti registrali con riserva.
VotantI 289

Furono eletti:
S slinas-Apostoli. . . . . 133
Ridolfl

. . . . . . . . 128
Ambrosoli , . . . . . 66
Bale-zano. . . . . . . 62

Dintiggioni di commissari del bilancia.
PRESIDENTE annuncia che gli onorevoli Sonnino-Sidney, Carmine,

Colombo e Rubini hanno presentato le loro dimissiooi da membri
della Giunta generale del bilancio.

Veri‡ìcazione di poteri.
PRESIDENTE, annuncia che la Gidata dolfo elezionI ha convalidata

Pelezione dell'onorevole BadinH:onfalonierL

Interrogazioni e interpellanze.
PRESIDENTE comuniza le seguenti domande d'interrogazioni e di

inífrpellanze:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del

ConsigI.o per conoscere le idee del Governo relativamente alla pro.
posta di una e posizione nazionale che si vorrebbe tenere la Roma
nel 1895.

« Lochis ».

« Il sottoscritto chÍcde di con<scere dall'onorevole minlstro della
guerra le ragione per le quali non siano ancora costrutte le caser-

mette por acquartieramento di truppe nel distretto militare di Ca-
strovil ari cqn danno di quell'Amminis'razione comunale.

« Pace ».

« I sottoscritti muovono interpellanza all'on. ministro della pub-
fca istruz one sui risultati delle tre inchiesta eseguite nella Scuola
veterinar a di Napoli e sul provvedimenti dall'on. ministro adottati.

« Vastarini-Cresi, Serena,
Modestino. »

- « Il sottoscritto intende foterpellare Pon. ndnistro dell'istruzione
pubblica sui provvedimenti adottati in seguito ai risultati dell'inchie-
sta sulla Scuola veter:narla di Napoli.

« Spirito. >
< I sottoscritti domandano d nt rpellare il presidente del Consiglio,

i ministri del lavori pubb'ici, dela guerra e della marina, se non

crederebbero prudente ed equo di tentare ura pr¡ma applicazione del
concetto di un modesto coioteressamento al personale inferiore ap-
plicato alle industrie, che hanno rapporto con lo Stato, ed a quelle
che da esso direttameute d pandono.

Bronicardi, Niecolini. »
« H sottoseritto domanda di intespallate l'eaenevole ministro del

lavori pubbiloi sulPandamento dei lavori di sistemazione di alcuni

fra i principali fiumi del Veneto, e dei lavori di boniñeazionelintra-
presi o da intfaprendersi a sendi delle leggi del 1882 V 1886.

« Romanin-Jacur ».
ELIA propone che la Camera tenga seduta domani per procedere

alla nomina di quattro Commissari det bilanet in sostitus ono del dI-
missionari.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, osserva essere urgente che la
Giunta del bilancio possa costituirsi ed iniziare i suoi lavori, cið eho
può fare anche se alcuni membri siano dimissionari.
La seduta term'na alle 6,30

TELEGE.A.MMI
AGENZIA STEFAN

PARIGI, 27. - Il guardastgilli Ricard, autor zzõ Prinet, Incaricato
dell'istruttoria uf0ciosa del processo contro la compagnia del canale
di Panama, a recarsi domani in seno alla Commissione parlamentare
d'inchiesta sull'aihre della compagnia stessa.
Il governatore dell'Algeria chiede chs siano rest onori eccezionali

alla salma del cardinale Lavigerie e che uda nave dello Stato lo tra-
sporti a Tunisi.
GENOVA, 28. - Lo s:iopero della Lega degli scaricatori di car-

bone continuerà, poichè questi decisero di resistere.
Essi hanno intenzione di tenore un pubblico wiseting par tancono-

seere alle autorhà ed alle tittadinanza la giustizia delle loro -riven-
d1carione.

LONDRA, 28. - fort, vi fu una seria rivolta fra gli drtiglieri della
18a batteria, a Limericli,.
Numerosi soldati ubbriacht ebbero lite con guarBid a rapp ro po-

Scia i cristalli di parecchie case presso le caserme.

No vennero arrestati sel.
PARIGI, 28. - 11 Figaro assicura che i vescovi di SaingDdeg

Clermont rifiutano gli Arcivescovadi di Cambrai e di Bourges.
BRINDISI, 28. - Stamane, col treno de!!e oro 6, è paroto por To-

rino 11 Principe ereditario di Danimarca.
PORTOFERRAIO, 28. - La morte d I ministro della marina, on.

De Saint-Bon, produsse qui dolorosa impressione.
I pubblici ufBci e le navl ancorate nel porto sono imbandierati a

lutto.

WASHINGTON, 28 - Si ritiepe che 11 s'g. Potter test nominato
Ministro a Roma, sa à sostituito da altro titolare alloreba 11 sig. Cle-
veland assumerà la Presidenza.
LOSANNA, 28 - L9 Corte pooale di Cassazione del Cantone di Vaud

respinse, al.'unanimità, il ricorso p esentato, in mime della Confede-
razione, contro la señtenza emessa da questa Corte d'Assiae nel pro
cesso per la catastrofe avvenuta a búrdo del Mont-Blano nello scorso
luglio.
PIETROBURGO, 28 - La Granduchessa Costantino Costantinowich

ha giartorito un maschio.
BERLINO, 28 - Corre voce che 11 Granduca e la Granduchessa

Vladimiro verranno domani a Potsdam a sisttare Pfmperatore e l'im-
peratrice.
ßRUXELLES, 28 - Le proposte Rothschild quanto all'Inghliterra

dicono: « Io non vedo perchè l'argento o avrebbe corso legale in
Inghilterra fino alla concorrenza di cinque, ansichè di due lire ster-
line, come attualmente. »
PARIGI, 28 - 11 Journal 0/]iciel pubblicherà domani la seguénte

nota:

« I Ministri si sono recati alPEliseo ed hanno rassegnato le loro
dimissioni nelle mani dal Presidente della Repubblica, sig. CaÑt,
che le ha accettate
< l Ministri rimarranno in carica per la spedizione degli affari cor.

renti Boo alla nomina dei loro successori. >

mmhmmmmaamm
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List.ino O&ciale della Borça di Commercio di Roma del di 28 novembre 1898.

VALORI AMERBSI

&

CONTRATTAEIONE IN BORBA

ARNDIT 010
detta icco taglio) . .

deS 3 010 .a gr . . . .

Cert. sul Tesoro as. IBM . . .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . .

Prestito R. Blount 5 0(0 . . . . . .

Rothschild. . . . . . . .

Valore
* R a ZZ I

Godimento • •
IN LIOU DAEIONE

IN CONTANTI
Nom.

Fine corrente Ÿine prossinto
i

Cor M.
* I I 10 92

-- ..- 97,071(S. . . .
97,27 IIS 97,35 .

-- -..

.
E 97,- 97,0307115 10 97 05

. . . . . . 97,37 i¡2 97,40
.

--- -

.tottob92- - ....... -- ....... ..... .
--

. • - - .,.....
-- ...... .......

9330

, , - - ......-
-- ....... .......it075

.igiugnoS2- - ....... -- ....• .
....,10385

088ERTAEIONI

•••ee.

ObbL EKantely, e ©red. Fendiarie.
Obbl. Municípiddi Roma 5 0¡O . . . .

> 4 010 f.a Emissione. . . . . . .

» iOi01a.a 8.a Eminione . . . .

• Comune di Trapani 5 . . .

• Cred. Fond. Banco 8. irito.
. .

e » » Banca Naz nale 4 010.
e a > 4 1;$ Og0.

, e a Banco di Sicilia . . .

e e . Napoli . . .

Asieal Strade Perrato.
is. Ferr? Meridionsili . . . . . . .

• • Mediterránee stampigliate .

• • Sarde (Prefereñza) . . . .. .

a à Paiormo. Mar.Trap. i.ae St. E
a .
• della siellia. . . . . . . .

ionI Banelse e SÃoleti diverÅe.

i luglio Of 500 500
i ottob. 92 500 500

> 500 500
i giugno 97 500 500
t ottob. 99 500 500

a 500 500
500 500

. 500 500
• t03 500

i luglio 95 500 500
500 500

i luglio 9t 250 SEC
t aprile 95 500 500
i luglio et 500 500

As. Banoa Nazionale .

• s ¿Romant.........
• Generale . .

, .
. . .

a e di Roma .

e o Tiberina . . . . .
. . .

• w Industr e Comm. (antiche)
nuove liberate

Boo. di Oredito Nobil.it.aliano (an.
(nuove)

e di Credito Meridionale .

» • Rómanyaer l'Blum,a Gas .

• Acaus Marcia
. . . . . . .

Italiana peroondotted'aoga.
Immobillare

. .
2
. . .

det Molini e. Magaz. Generali.
Telefoni éd App. EletLriche .

Generale per l'Illuminazione.
Anonima Tramway Ongnibus.
Wondiaria Italiana . . . .

• • della Min. e Fond. Antimonio
e dei Meteriali laterizi . . .

NavirazioneGenerale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Caontchone. . . . . . .

.

Ad. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli .

di fredito e d'ind, EdilizíÀ
Antoni See. A seieurasioni.

s. Fondiarie Incendt. . . . . . . .

• Fondiarie Jha . .

obbilgazioni diverse.
Obbl. Ferroviarle 30\0 Emiss. 18474419

Tunisi Goletta 4 Oj0 (oro).
• 8tra,e ferrate del Tirreno

.
. .

Soc Immobiliare
4010.....

• Aegna marcia . . . . .

. 88. PP. Meridtonali. . . .

. FF Pontebba &lta Italia .

7. Barde nuova Emis.3010
77. Paler. MA:Trs. I S. (oro).
FF. Seoond. della Sardegna.
FP. Napoli-Ott. (5 Gig oro) .

Mount Meridionali 5 010 . . . .

1 genn. 95 1000 750
t luglio Of 1000 1000

a 300 30r
i genn. 90 500 300
i 89 200 200
i oitob, 91 500 500

e 500 SIK
i luglio 98 500 400

500 100
i genn 88 600 500
15 ottób. 92 500 500
i luglio 05 500 500
i geon. 90 500 500
t ingito 92 500 500
i » 90 MG $50
i genn. 80 [00 (00
1 • 90 500 500

a (25 134
i genn. 80 150 150
i ottob. 90 250 250

. 250 850
1 genn. 93 500 500
i > 00 500 500
i luglio 95 250 250
i genn. 90 200 300
i . Si $50 250
i luglio et lii0 SSG

250 850

i genn, 90

i Inglio 95 500 500
i » 91 1000 1000
t * 93 500 500
i ottob. 91 500 500

250 250
500 500

• 500 500
t luglio ét 500 500
t aprile 98 500 500

• 300 300
i luglio 92 500 500

• MO 150
* 500 500

Titoli r guetazione Speetale.
)bbl. prostito Grooe Rossa italiana- .

1 aprile et 15 15

1015
. . . .

1015 -
3313'5,'O . . 35253'3tytt4 titt -- .oo
. . . . . . (55 55 igt (7 i¡2 390 - g-

.
. . .

414121008050109 -- Ëg
147 156

.
. . . 158 156 . . (Ot 04 - - By gg

. .... ... ...
105-

...... ... .
326-.

...... .....
190-

... 80-
.... tag-

. . .
294 --

.
404 -

.
410 -

ðoD -

I i

C & MS ) Y--zzi fatti Nomin. PREZZI DI COLIPENSA2IONE DELLA FINE NJVENBRE 1892.

o

if, Rygggia. . . .

90 giorni *03 -

Parigi , , . . Cheques 103 67 '),
8 * ondra . . . . 90 giorni 25 85

e , , , .
60 giorni

, . . . Cheaues 16 04
Vlenna Trieste 90 giorni
Germania Cheques

Riarosta dei premi · • • • • • SS novembre
Prezza di opmpensastone . . , ,

Compensazione . . , , . . . .
29 •

Liguidazione . . , , . . . . 30 a

contodi Banca 5010. Interessiaalle anticipasioni.

Il Sindaco : MARIO BONELLI

Visto! Il Dop:ttato di Borsa: TOMMASO REY.

Rendita 5 010 . ,
(7 1)

* 3 OTO a . .
59 -

Ohbl. Beni Ecél 5010 - -
Prest.Rotschild5010 if3 -
Ob.cittadiRomatolo 43) -
• CreditoPondiario

Santo Spirito .
457 -

• CreditoFondiario
Banca Nazionale 402 -
Credito Fondiario
Ban. Naz 411tego 404 -
Per Meridionah. 664 -

Mediterranee 540 -
eertif. - -

a Banca Nazionale. 1350 -
• > Romana .

1020 -
• • Generale

.
350 -

• Banoo di Roma
.
890

Az, Banca Tiberina 34 - Az. Soc. Navig. Gen.
» »In. e Com. (an ) 510 - Italiana

.
825 -

• • • Certif. - - > • Metallurgi-
n liber 500 - caItaliana. 200 -

Soc. Cred. MobiL $28 - * • della Picco-
Merid. - - la Borsa . 5 6 -

Gas .
5 - • • Caoutchouc 40 --

Acqua Marcia 2 0 - • • An.Ptem.di
condot. d'ac. 415 - Elettr.

. .

250>
Gen. Illumin- N - • • Risanamen. 168 -

TramwayOm. 183 - > • Cr.Ind. Ed. 350 -
eert. Prov. - - • • Fondlar. in-

Molini e Ma- . condi .
.

80 -

gaz. Ben 484 - • • Fond. Vita. 130 -

• • Immobiliare. 160 - ObbL Soc. 1mm. 5 ûtú 450 -

* Fond.Italians -
- > • > 4 010 170

• • Vin. Antim. . 240 - • • Ferroviarle 294 -
• • Mat. Later. î0> - · Terr.Napoll-ote
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